ENTE BILATERALE PER LA FORMAZIONE E RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE

 
Verbale della riunione del 5 maggio  2009     
BOZZA     
Sono presenti: Marco Burchielli, Sebastiano Cappuccio, Marina Di Matteo, Francesco Ferrari, Salvatore Fasciana, Catia Gattanelli, Rosanna Lisco, Antonino Magnano, Cinzia Maiolini, Patrizia Masotti, Maria Teresa Mazzi, Luigi Mazzotta, Luigi Marelli, Flavio Quaglierini, Sergio Seminara.
I lavori sono stati aperti dal dr. Luigi Marelli, Coordinatore dell’Ente, che ha letto l’ordine del giorno facendo presente che nel corso della riunione saranno presentate due bozze di accordo con allegati alcuni progetti, già presentati nelle precedenti riunioni dell’Ente Bilaterale per la Formazione e Riqualificazione Professionale, bozze che dopo la condivisione all’interno dell’Organismo suddetto saranno presentate alle OO.SS. per la loro sottoscrizione: 
· Mercato Privati: piano di formazione 2009 - Approfondimenti
· Esame delle ipotesi di accordo su progetti già presentati
Mercato Privati: piano di formazione 2009 - Approfondimenti

Ha preso la parola la dr.ssa Di Matteo che ha fatto una breve panoramica sui corsi di formazione da erogare al personale di Mercato Privati nel corso dell’anno 2009.
In particolare:

Crescere a 360°

L’obiettivo del progetto è quello di sostenere lo sviluppo professionale degli Operatori di Sportello e dei DUP Monounità attraverso incontri finalizzati a promuovere lo scambio di conoscenza/esperienze professionali sui temi di carattere commerciale, operativo e normativo nonché di stimolare i medesimi a far proprie le conoscenze apprese e trasferirle nel proprio contesto quotidiano al fine di migliorare le proprie attività.
Il corso è erogato in aula ed ha una durata di 2,5 h.

Il corso presenta due particolarità. La prima è che i docenti sono Direttori di Uffici Postali individuati in qualità di Trainer e appositamente formati sui contenuti tecnico-professionali e sulle modalità di gestione dell’aula. Ai DUP – 2 per Filiale - individuati tra coloro che hanno elevata seniority professionale, precedenti esperienze in campo formativo e con particolari doti comunicative e di leadership, è stato erogato un corso in aula della durata di 7 h con lezioni teoriche ed esercitazioni.
La seconda particolarità è che si tratta di un’iniziativa che nasce in aula ma che prosegue anche al di fuori di essa con lo scopo di permettere agli operatori di tradurre le conoscenze apprese in esperienze concrete da applicarsi sul campo.

Piano ISVAP di qualificazione degli Addetti all’intermediazione

Con il 1 gennaio 2007 è entrato in vigore il Regolamento ISVAP che ha istituito per gli addetti all’attività di intermediazione assicurativa precisi obblighi formativi con riferimento ai contenuti, alla durata, alle modalità di erogazione ed alla certificazione della formazione.

Il percorso formativo di 60 ore (21 erogate online e 39 erogate in aula) ha coinvolto circa 15.000 risorse tra Direttori di Uffici Postali e Specialisti Commerciali Clientela Retail. 
Nel 2008 è stato predisposto, per coloro che avevano superato il suddetto corso, un corso di aggiornamento di 30 ore a cui hanno partecipato 14.000 tra Direttori di Ufficio Postale e Specialisti Commerciali Clientela Retail mentre per i nuovi ammessi si è continuato ad erogare le 60 ore formative. All’interno del percorso di aggiornamento, al fine di sviluppare una cultura assicurativa nelle risorse coinvolte, verranno inseriti alcuni corsi ad elevato valore aggiunto specialistico- detti a catalogo- ciascuno della durata di 6 ore disponibili e attivabili sulla base di eventuali necessità per il raggiungimento delle 30 ore di aggiornamento nel corso dell’anno.
Nel 2009 i corsi continueranno ad essere erogati con la stessa quantità di ore e con  le stesse modalità. 

Specialista Commerciale Clienti Retail

E’ un corso base che Poste Italiane eroga dal 2006.
In particolare, il principio di centralità del cliente che si è sviluppato in Azienda ha determinato un’evoluzione nei tradizionali approcci di vendita passando da una modalità di transazione ad una di relazione con il cliente. 
L’obiettivo del percorso formativo è quello di sviluppare le competenze e le capacità professionali necessarie a gestire al meglio la relazione con il cliente e si incentra su un unico modulo didattico di formazione della durata di tre giornate basato su proiezioni e discussione di filmati, role playing, esercitazioni, discussioni di gruppo, ecc.
Il corso, a cura di docenti esterni, coinvolge nel corso del 2009 circa 1650 destinatari per un totale di 4.950 giornate/uomo.
Piano formativo sul tema MiFID 

Dal 1 novembre 2007 gli intermediari finanziari europei si sono dovuti adeguare alla Direttiva Comunitaria 2004/39/CE – MiFID – che comprende 40 direttive aventi lo scopo di rafforzare la tutela degli investitori.

Nella prima fase di applicazione della direttiva Poste Italiane ha scelto di optare per il modello di servizio in ottica di “appropriatezza” che durerà fino al 2010.
Tenuto conto delle caratteristiche dell’offerta di Poste Italiane, la Consob ha ritenuto che il servizio di consulenza sia quello più idoneo a garantire la tutela dell’investitore e pertanto, dall’aprile 2010 Poste passerà al regime di consulenza.
In data 28 luglio il CdA, al fine di ottemperare alla direttiva MiFID, ha deliberato il passaggio al modello di servizio di cui sopra.
Il piano formativo è articolato in attività in aula e ondine e coinvolge tutte le figure professionali coinvolte nei processi commerciali, operativi e di relazione con la clientela, legati alla vendita di prodotti di investimento.

D,Lgs 81/08 – La rapina nell’Ufficio Postale: prevenzione e protezione

Con l’aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi è stato introdotto il rischio rapina tra i rischi a cui sono esposti i lavoratori applicati agli Uffici Postali ed ai quali sarà erogata, come misura di tutela, una specifica formazione. 
Il corso, della durata di 3 ore, è erogato da formatori di Tutela Aziendale (TA) in aula   ed ha lo scopo di fornire le prassi corrette ed i modelli comportamentali da seguire per la gestione delle situazioni di crisi che potranno insorgere durante e dopo la rapina.

I formatori di TA hanno ricevuto una adeguata formazione da un consulente esterno, esperto criminologo-psicologo.

La metodologia didattica comprende lezioni in aula, case analysis, simulazioni specifiche e filmati multimediali.

Operatore di Sportello: qualità della relazione professionale

E’ un percorso che necessita di un continuo aggiornamento; infatti nel programma sono stati inseriti nuovi moduli. L’attuale programma di addestramento ha una durata di 76 h e 15’ (ca12gg) di cui 55h in aula tradizionale e 21h e 15’ in eLearning.
Esame delle ipotesi di accordo su progetti già presentati
Terminata l’esposizione dei piani formativi relativi ai diversi ambiti organizzativi, iniziata nei precedenti incontri, si è proceduto all’individuazione dei progetti specifici da finanziare attraverso il Fondo di Solidarietà ovvero attraverso il Fondo di formazione interprofessionale Fondimpresa.

In tal senso, all’esito di un’ampia discussione l’Ente, sono stati individuati i seguenti:

1. progetti formativi da finanziare attraverso il Fondo di Solidarietà:
 per Mercato Privati:

· Crescere a 360° - Incontri di aggiornamento professionale per OSP e DUP Monounità
· Piani ISVAP di qualificazione degli addetti all’intermediazione

· Specialista commerciale Clienti Retail – programma di inserimento al ruolo

· Piano formativo sul tema MiFID

· DL.gs 81/08 – La rapina nell’ufficio Postale: prevenzione e protezione

· Operatore di sportello: qualità della relazione professionale (aggiornamento della parte relativa all’addestramento operativo)

per Servizi Postali: 

· Guida sicura per i portalettere con motomezzo

· Sicurezza aeroportuale

· Alfabetizzazione informatica

· Handling Trasporti

· Il modulo IML sulle linee LSF

per Corporate:
· Piani formativi di sicurezza ICT
2. progetti formativi per i quali verrà richiesto il finanziamento a Fondimpresa:
per Mercato Privati:
· Crescere a 360° - Incontri di aggiornamento professionale per OSP e DUP Monounità

· Specialista commerciale Clienti Retail – programma di inserimento al ruolo

per Servizi Postali:

· Alfabetizzazione informatica

· Guida sicura per i portalettere con motomezzo

.

In relazione alle procedure previste per le due distinte tipologie di finanziamento sono state analizzate e condivise le due bozze dei verbali di accordo (all.1 e all. 2) da sottoporre alle Segreterie Nazionali delle OO.SS. ed all’Azienda ai fini dell’approvazione dei progetti e dell’avvio delle procedure sopra citate.

Da parte sindacale nel condividere le due bozze dei verbali di Accordo, è stata  evidenziata la necessità di coinvolgere nei processi di formazione anche le risorse applicate ai PT Business che, al momento, non rientrano tra coloro che sono destinatari dei progetti in parola.
Inoltre, per quanto riguarda i corsi elearning diretti alla conoscenza dei mercati e degli strumenti finanziari è stato suggerito di valutare la possibilità di effettuare un riscontro in aula.
Infine,da parte sindacale è stata proposta la creazione di un “Decalogo riferito alla formazione elearning” che possa dettare le linee guida per un corretto svolgimento delle attività formative.
Da parte aziendale per quanto riguarda le risorse dei PT Business è stato fatto presente che nell’anno 2008 sono stati effettuati dei corsi dedicati mentre per l’anno 2009 non sono stati previsti corsi in tal senso; ciò non toglie che anche per quest’anno si possa pensare di organizzare dei corsi specifici per tali figure. 
Per quanto riguarda la formazione su mercati e strumenti finanziari, è stato sottolineato, da parte aziendale, come questi temi siano oggetto non solo di corsi online ma anche di corsi in presenza attualmente erogati nell’ambito dei percorsi di inserimento al ruolo dei nuovi SCCR. I corsi online – è stato specificato – saranno accessibili in maniera modulare sulla base di una diagnosi delle conoscenze pregresse. Qualora al termine della formazione online si registrassero nuovi o reiterati fabbisogni di approfondimento potranno essere valutati ulteriori interventi formativi.
E’ stato, altresì, apprezzato il suggerimento di stilare un “Decalogo riferito alla formazione elearning”, decalogo che potrebbe essere presentato in bozza per una discussione nel corso di successive riunioni dell’Ente.

Infine, tutti i componenti, sia di parte sindacale che di parte aziendale, hanno condiviso l’opportunità di far svolgere l’attività di Comitato di Pilotaggio, così come previsto dall’art. 7 del Regolamento di Fondimpresa, all’Ente Bilaterale per la Formazione e Riqualificazione Professionale tenuto conto degli obiettivi e delle finalità dell’Organismo stesso. 
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